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Ma perché, Gesù, ci chiedi addirittura

di amare i nostri nemici, di far loro del bene?

Non ti sembra eccessivo, impossibile?

Non passeremo per degli inetti,

incapaci di reagire al male,

di contenerlo, di combatterlo, di bloccarlo?

Ma perché, Gesù, ci domandi un comportamento

completamente contrario alle scelte dei più,

perché ci costringi ad essere agnelli

facilmente divorati dai lupi rapaci?

Eppure, tu non sei stato tenero

verso chi umilia e colpisce i piccoli,

verso chi scandalizza i deboli,

verso chi opprime e sfrutta gli inermi…

Forse ci vuoi mostrare

che l’”occhio per occhio” e il “dente per dente”

non fanno che innescare una spirale

di vendette, di ritorsioni, colpo su colpo.

Forse ci vuoi far riflettere

sulla possibilità di sconfiggere il male

non adottando armi più efficaci e potenti,

ma andando allo scontro in un modo diverso,

disarmati e disarmanti, muniti solo di amore.

In effetti, Gesù, se considero

la storia delle comunità cristiane,

devo riconoscere che il sangue dei martiri,

di ogni tempo e di ogni luogo,

è stato molto più fecondo delle armi.

E che la testimonianza di molti profeti,

schierati dalla parte dei poveri,

ha lasciato un segno indelebile,

destinato a durare molto più

delle folli esibizioni di violenza.

(Roberto Laurita)
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Amare come Dio

È davvero possibile amare i propri nemici? Se ci hanno davvero fatto del male, il nostro primo desiderio è quello di annientarli o almeno di vendicarci per ciò che ci hanno fatto. Pensiamo di provare piacere vedendoli soffrire, o di far tacere il nostro dolore quando sappiamo che hanno pagato il conto con la giustizia. 

Il mondo ebraico aveva trovato un equilibrio: occhio per occhio, dente per dente − la cosiddetta legge del taglione − sembrava rimettere le cose in pari. 

Ma Gesù va oltre, nelle sue parole e nei suoi comportamenti. Sappiamo come abbia scelto di non arretrare né di provare odio nei confronti dei suoi nemici. Semmai li ha giustificati, perché non «sapevano quel che facevano». 

Gesù guarda al Padre, puro amore incondizionato che «fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti». È convinto che soltanto l’amore renda il mondo perfetto, così come lo vorremmo tutti. E l’amore va oltre le richieste e i torti. Non sta a guardare la bilancia, ma pensa soltanto a offrire, perché è felice e fiero di dare un’opportunità a chi è davanti a sé. 

È umano che questo amore ci faccia paura, ma intuiamo che in esso possiamo trovare pace, soprattutto quando abbiamo verificato che la strada dell’odio moltiplica croci e perpetua brutti ricordi.  Facciamoci aiutare dalla preghiera: Dio è con noi. 
© Editrice elledici - Torino TO 2019
Vorrei morire al suo posto
Le ore passano lente come secoli sotto un sole di piena estate che, di ora in ora, si fa più spietato per quegli uomini distrutti dalla fame, dalla sete e dalla fatica. Qualcuno comincia a stramazzare al suolo svenuto. Se non si rianima sotto il grandinare delle percosse, è trascinato via, per i piedi e gettato in un angolo del "piazzale".

Testa di mastino, alle 18, si pianta, a gambe divaricate, davanti alle sue vittime, sul campo un silenzio di tomba.

"L'evaso non è stato ritrovato, dieci di voi moriranno nel bunker della fame. La prossima volta toccherà a venti."

Lentamente il capo inizia la sua scelta fissando nello sguardo, uno ad uno, i prigionieri e di ciascuno assaporando il terrore.

"Questo qui", Testa di mastino puntava a caso il suo indice sul numero cucito sulla giacca del prigioniero. Il drappello dei martiri è completo.

"Arrivederci amici, ci rivedremo lassù, dove c'è vera giustizia", "viva la Polonia! È per essa che io do la mia vita".

Francesco G. n° 5659, piange disperato ricordando la moglie e i figli. Tra le file dei risparmiati lo sbigottimento lascia il posto ad un senso di sollievo, alla gioia: vivere ancora, sfuggendo alla morte atroce del bunker della fame. Un uomo esce dalle fila - numero 16.670 - e con passo deciso si presenta a Testa di Mastino.

"Cosa vuole da me questo sporco polacco?"

"Vorrei morire al posto di uno di quelli"

"Perché?"
"Sono vecchio, ormai (aveva 47 anni!) e buono a nulla - La mia vita non può più servire gran che."
"E per chi vuoi morire?"

"Per lui, ha moglie e bambini"

"Ma tu chi sei?"

"Un prete cattolico" P. Massimiliano Kolbe - n° 16.670
Era Massimiliano Maria Kolbe, morto ad         Auschwitz il 14 agosto 1941 e proclamato santo nel 1982 da papa Giovanni Paolo II.

Preghiera per il Mercoledì delle Ceneri
Come grandine
Ti preghiamo, Signore Gesù,
fa' che questa cenere scenda sulle nostre teste
con la forza della grandine
e ci svegli dal torpore del peccato.

Fa' che questi quaranta giorni
siano un’occasione speciale 
per convertire il nostro cuore a Te,
e rimetterti al primo posto della nostra vita.

Donaci di saper riconoscere il tuo passaggio
e di vivere ogni istante con la certezza
che Tu cammini in mezzo a noi,
che Tu sai aspettare il nostro passo lento e insicuro;
che Tu sai vedere in noi
quello che nemmeno sappiamo immaginare.

In questi quaranta giorni,
metti nel nostro cuore desideri
che palpitino al ritmo della Tua Parola.

Maria aggiunga ciò che manca alla nostra preghiera.
Amen.

don Roberto Seregni
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Preghiera per il Sinodo 6/6 


I santi padri vescovi, fondatori della Chiesa di Como, Felice e Abbondio


e tutti gli altri nostri santi e beati, intercedano per noi la Santissima Trinità Misericordia.


Santissima Trinità, Misericordia infinita, io confido e spero in Te. Amen.



























